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di venti, li quali fi accordano di dividere ugual-
mente tra loro le prede ; ed anche il tabacco , e
le vertovaglie, che trovano , benché foffero in pos
chiflima fomma , e ne offervano fedelmente i pat-
ti . Non fono pero gli flefli verfo il Cham loro
Signore , il quale non fi fanac verno fcrupolo di
defraudare nel tributo s che fono tenuti Pamrwh
di dieci Schiavi delli cento, che vien loro fatro di
fare. Tutti quegli Schiavi , che fi fanno da’ Fi-
glivoli, e da’ Servi de’ Morfari 5 appartengono a’
Padroni. Ufano poi anche un’altra infedelta , ed
¢, che, fe riefcono nel fare qualche groffo botti-
no poco o nulla ftimano il fuggiri dall’ Armaca 4
e lo abbandonare il lor Capo per tanto tempo
quanto bafti a porre in ficuro , e lontana da ogai
pericolo quella preda , per il diritto della quale
ingannano il Principe ; ritornardo poi dopo di cid
ad uniifi allo Efercito, ed 2’ Compagni.

Da Baciofaray , profeguendo il cammino di cin=
que leghe in circa , il noftro Viaggiatore arrivé
ad Almagik Serai ; Citta in cui d’ordinario fa la
fua refidenza il Sultan Galga , che abbiamo detto
efiere il Figlivolo Primogenito del Cham. Quivi
ebbe occafione di bere del Vino {premuto dalle
Uve del Paefey il quale in nulla cedeva a quello
di Borgogna , e di Sciampagna, e del quale tanta
era ’abbondanza che una boccia (cui'I’ufo ha da-
to il nome di Bott!gha ) non coftava piu di otto
foldi Veneziani in circa .

" Da qui pafso a Chiflik 4 {ulita refidenza di Ce-

fenza Myrfa , cui recava lettere di raccomandazio-

ne. Lo trovo , che fedeva dirimpetto a un gran
fuo-




